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SCHEMA DI CONTRATTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI 

MENSA RESO A MEZZO DI BUONI PASTO ELETTRONICI NELL'AMBITO DEL SISTEMA 

DINAMICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (SDAPA) PER ALIMENTI E 

RISTORAZIONE 

CIG: ______________________ 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventiquattro (2024), il giorno ________ del mese di 

_________________, in Bari, presso la Regione Puglia, nella sede di Via Giovanni 

Gentile, n. 52, avanti a me ___________________________, Ufficiale Rogante della 

Regione Puglia, autorizzato a rogare, a tutti gli effetti di legge, gli atti e contratti 

stipulati in forma pubblica amministrativa nell'interesse della Regione Puglia, in 

forza di Atto Dirigenziale n. _____ del ____________ della Sezione 

__________________________________, sono comparsi i signori: 

in qualità di Committente (o Amministrazione): 

____________________________________, nato a _________________________, 

il __________, il quale agisce in questo atto non in proprio ma in nome, 

nell'interesse e per conto dell'Amministrazione Regione Puglia, (C.F. 80017210727), 

con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n. 33, CAP 70121, in qualità di 

dirigente pro tempore della Sezione Provveditorato Economato, ubicata presso il 

plesso regionale sito in Bari, Via Gentile, n. 52, CAP 70126, pec 

provveditoratoeconomato.bari@pec.rupar.puglia.it, nominato con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. _____ del __________ 

in qualità di Appaltatore: 

____________________________________, nato a _________________________, 

il __________, C.F. __________________________, nella qualità di legale 
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rappresentante pro tempore dell'impresa ____________________________, con 

sede legale in _________________________, alla Via 

____________________________, n. _____  CAP ________, avente codice fiscale e 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di _____________     _____________ 

e n. REA _____________, pec ___________________________________ residente 

per la carica presso la sede legale della società. 

Detti comparenti in possesso dei requisiti di legge e della cui identità io Ufficiale 

rogante sono personalmente certo, rinunciano espressamente all'assistenza dei 

testimoni con il mio consenso e mi chiedono di far constatare quanto appresso. 

PREMESSO CHE: 

- con atto dirigenziale n. 853 del 10/07/2024 della Sezione Provveditorato 

Economato della Regione Puglia ha determinato la "Decisione di contrarre per 

l'acquisizione del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto 

elettronici per la durata di 24 mesi, con opzione di proroga di 12 mesi, nell'ambito di 

SDAPA istituito da CONSIP S.p.A.."; 

- con atto dirigenziale n. ________ del ___________ della suddetta Sezione sono 

stati approvati i documenti di gara dell'Appalto Specifico; 

- in esecuzione degli atti dirigenziali di cui ai punti precedenti, la Sezione 

Provveditorato Economato della Regione Puglia ha proceduto all'espletamento di 

apposito Appalto Specifico sul portale www.acquistinretepa.it gestito da CONSIP 

S.p.A. in un lotto indivisibile; 

- con atto dirigenziale della Sezione Provveditorato Economato n. _____ del 

___________, preso atto delle risultanze finali delle operazioni condotte dalla 

Commissione Giudicatrice e delle verifiche effettuate sul possesso dei requisiti di 

ordine generale e dei requisiti di idoneità professionale, previsti dal D.Lgs. n. 
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36/2023 e ss.mm.ii. e dalla documentazione di gara, la stessa procedura è stata 

aggiudicata in favore dell'impresa ____________________________, risultata 

unica/prima concorrente nella graduatoria finale redatta dalla Commissione 

Giudicatrice che ha offerto lo sconto del _________, per cui il costo del buono 

pasto elettronico del valore nominale di € 7,00 è pari ad € _______ (euro 

___________________________), IVA esclusa mentre l'importo contrattuale è pari 

a € ________________ (euro _________________________________), IVA 

esclusa, considerando il quantitativo complessivo stimato di n. 350.000 buoni pasto 

elettronici da acquistare durante il periodo di vigenza del contratto di 24 mesi; 

- l'Appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del 

presente contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al presente 

contratto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

- l'Appaltatore ha prestato la garanzia definitiva per un importo pari a € 

________________ (euro _________________________________), la cui 

documentazione comprovante, anche se non materialmente allegata al presente 

contratto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

- le clausole del presente contratto sono sostituite, modificate od abrogate 

automaticamente per effetto di norme legislative o regolamentari aventi carattere 

inderogabile che entreranno in vigore successivamente. 

Tanto premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene e stipula quanto 

segue: 

ART. 1 - OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO 

La Regione Puglia affida all'Appaltatore, che accetta, l'esecuzione del servizio 

sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto elettronici per la durata di 24 mesi 

a decorrere dalla data di invio della prima richiesta di approvvigionamento delle 
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card. 

L'Appaltatore si obbliga a caricare le card dei soggetti utilizzatore entro il 

quantitativo complessivo stimato di 350.000 buoni pasto elettronici durante il 

periodo di vigenza del contratto di 24 mesi. 

ART. 2 - IMPORTO CONTRATTUALE DELL'APPALTO 

L'importo contrattuale è pari a € ________________ (euro 

_________________________________), IVA esclusa, e corrisponde al prodotto 

tra il costo del buono pasto elettronico pari ad € _______ (euro 

_____________________), IVA esclusa, offerto dall'Appaltatore in sede di gara, e il 

quantitativo complessivo stimato per 24 mesi pari a 350.000 buoni pasto 

elettronici. 

Non è previsto alcun importo contrattuale minimo garantito a favore 

dell'Appaltatore, il quale rimane comunque impegnato a prestare il servizio 

sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto elettronici al costo del buono 

pasto elettronico, offerto in sede di gara, e alle relative condizioni del presente 

contratto. Pertanto, qualora alla scadenza dei 24 mesi la quantità di buoni pasto 

elettronici fosse inferiore a quella stimata, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna 

pretesa ad alcun titolo, salvo il pagamento dei buoni pasto elettronici regolarmente 

forniti. 

In altri termini, il quantitativo complessivo stimato non impegna in alcun modo il 

Committente a richiedere il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni 

pasto elettronici in alcuna quantità o percentuale minima. 

ART. 3 - MODIFICHE DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE 

Ai sensi dell'art. 120, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023, si prevede l'opzione di 

proroga del contratto di 12 mesi da esercitarsi almeno 2 mesi prima della scadenza 
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del contratto con comunicazione da trasmettere all'Appaltatore a mezzo di posta 

elettronica certificata. In tal caso, l'Appaltatore è tenuto a eseguire le prestazioni 

contrattuali agli stessi prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto e, pertanto, 

per un quantitativo di n. 175.000 buoni pasto elettronici. 

Ai sensi dell'art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, si prevede l'opzione del c.d. 

quinto d'obbligo. In particolare, qualora in corso di esecuzione si renda necessario 

acquistare un numero superiore di buoni pasto elettronici fino alla concorrenza del 

quinto del quantitativo oggetto del presente contratto, l'Amministrazione può 

imporre all'Appaltatore l'esecuzione del servizio agli stessi prezzi, patti e condizioni 

stabiliti nel presente contratto e, pertanto, per un quantitativo di n. 70.000 buoni 

pasto elettronici. In tal caso, l'Appaltatore non può fare valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. 

L'opzione dell'aumento del quinto è esercitabile anche in caso di esercizio 

dell'opzione di proroga di 12 mesi e, pertanto, per un quantitativo di n. 35.000 

buoni pasto elettronici. In tal caso, l'Appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del presente contratto. 

Ai sensi dell'art. 120, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, in casi eccezionali, il 

contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente 

se si verificano le condizioni previste dal predetto comma 11. In tal caso, 

l'Appaltatore è tenuto all'esecuzione del servizio agli stessi prezzi, patti e condizioni 

stabiliti nel contratto. 

ART. 4 - RINVIO AL CAPITOLATO TECNICO 

Si rinvia a quanto previsto dal capitolato tecnico dell'Appalto Specifico che 

costituisce parte integrante del presente contratto ed, in particolare, con 
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riferimento alle modalità di esecuzione del servizio (artt. 4, 5, 6, 7 e 8), alla 

fatturazione (art. 9), alla spendibilità dei buoni pasto elettronici (art. 10), ai buoni 

pasto elettronici scaduti (art. 11) e alle penali (art. 13). 

ART. 5 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore è tenuto a garantire l'applicazione del contratto collettivo nazionale 

di lavoro per i dipendenti da aziende dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione 

Collettiva e Commerciale e Turismo del 08/02/2018 e ss.mm.ii. (codice CNEL H05Y). 

In alternativa al suddetto contratto, l'Appaltatore applica il seguente contratto: 

_____________________________________________________________ (codice 

CNEL _____ ) che garantisce le stesse tutele economiche e normative per i propri 

lavoratori di quello sopra indicato. 

L'Appaltatore è, pertanto, tenuto ad osservare il trattamento economico e 

normativo previsto dal CCNL applicato e successive modifiche ed integrazioni. 

L'Appaltatore è tenuto ad osservare tutti gli obblighi previsti dalla vigente 

normativa in materia di salute e di sicurezza sul lavoro e in materia di trattamento 

dei dati personali. 

ART. 6 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di subappalto, 

l'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio il servizio oggetto del presente 

contratto. 

La cessione del contratto è nulla, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120, comma 

1, lett. d), punto 2), del D.Lgs. n. 36/2023 ossia in caso di successione - per causa di 

morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell'Appaltatore che 

comunque comportino successione nei rapporti pendenti - di altro operatore 

economico che rispetti tutte le condizioni contrattuali. In tal caso, si procede alla 
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stipula di un nuovo contratto tra il soggetto subentrante e il Committente per il 

periodo residuo di durata dell'appalto, fermo restando il prezzo offerto in sede di 

gara da parte dell'Appaltatore originario. 

È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l'integrale esecuzione delle 

prestazioni appaltate. 

ART. 7 - CESSIONE DEI CREDITI 

Ai sensi dell'art. 6 dell'Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, l'Appaltatore può cedere 

a terzi i crediti derivanti dall'esecuzione dell'appalto. In tal caso, la cessione di 

crediti deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata 

e deve essere notificata al Committente. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, la cessione di crediti è efficace e 

opponibile al Committente qualora quest'ultimo non la rifiuti con comunicazione 

da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della 

cessione. 

In ogni caso, il Committente può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili 

all'Appaltatore cedente in base al presente contratto. 

ART. 8 - RECESSO 

Il Committente si riserva la facoltà di recedere dal presente contratto in qualsiasi 

momento, anche se siano già iniziate le relative prestazioni, qualora intervengano 

provvedimenti legislativi o amministrativi o circostanze che modifichino la 

situazione esistente all'atto della stipula dell'atto e/o ne rendano impossibile la 

continuazione. 

ART. 9 - PENALI 

Il mancato rispetto - da parte del Committente - delle condizioni indicate nel 

capitolato tecnico dell'Appalto Specifico nonché degli impegni assunti con la 
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propria offerta tecnica, secondo la tempistica prevista, potrà comportare 

l’applicazione delle penali previste nel paragrafo 13 del suddetto capitolato tecnico, 

sino a concorrenza della misura massima pari al 10% dell'importo contrattuale, 

fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni, nonché la risoluzione del 

contratto per inadempimenti che comportino l'applicazione di penali oltre la 

predetta misura massima. 

La richiesta di pagamento della penale non esonera in nessun caso il Committente 

dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 

fatto sorgere l'obbligo di pagamento della medesima penale.  

ART. 10 - RISOLUZIONE 

In linea generale, la risoluzione del contratto può aver luogo nei casi previsti dalla 

vigente normativa in materia di contratti pubblici e nei casi previsti dal codice civile. 

Costituisce causa di risoluzione del contratto: 

- l'applicazione di penali oltre la misura massima del 10% dell'importo contrattuale; 

- il mancato rispetto del patto di integrità; 

- il verificarsi di alcuna delle condizioni indicate nel patto di integrità; 

- il verificarsi di gravi inadempimenti contrattuali tali da compromettere la corretta 

esecuzione del servizio; 

- il mancato possesso di uno dei requisiti di ordine generale richiesti ai fini della 

partecipazione alla procedura di gara; 

- il mancato possesso di uno requisiti di idoneità professionali richiesti ai fini della 

partecipazione alla procedura di gara; 

- il mancato possesso della certificazione UNI EN ISO 9001, in corso di validità, nel 

settore del servizio sostitutivo di mensa mediante emissione di buoni pasto cartacei 

e/o elettronici. 
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In tutti i casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore ha diritto soltanto al 

pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite. 

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DELL'APPALTATORE 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2023 e 

ss.mm.ii., l'Appaltatore dichiara di essere informato che i dati personali che lo 

riguardano sono suscettibili di trattamento da parte dell'Amministrazione e di 

prestare il consenso al trattamento degli stessi, finalizzato esclusivamente al 

rispetto delle clausole contrattuali, della legislazione fiscale e degli obblighi di legge 

relativi all'esecuzione del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo di buoni pasto 

elettronici, ivi compresa all'evasione di eventuale richieste di documentazione da 

parte di ANAC o di CONSIP S.p.A.. 

L'Amministrazione garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità 

suindicate in modo lecito e corretto nei confronti dell'Appaltatore. 

ART. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI SOGGETTI UTILIZZATORI DELLE 

CARD DA PARTE DELL'APPALTATORE 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2023 e 

ss.mm.ii., l'Appaltatore si obbliga a trattare i dati personali dei soggetti utilizzatori 

delle card in modo lecito e corretto esclusivamente ai fini della corretta esecuzione 

del servizio; adeguato, pertinente e limitato a quanto necessario rispetto alla 

suddetta finalità (c.d. minimizzazione dei dati); esatto e aggiornato; conservato per 

il solo tempo necessario allo svolgimento del servizio. 

In particolare, l'Appaltatore adotta tutte le misure organizzative necessarie affinché 

il personale impiegato nell'esecuzione del servizio tratti i suddetti dati personali 

secondo i principi sopra specificati.  

Inoltre, l'Appaltatore è tenuto a trattare i dati personali sopra indicati in maniera 
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tale da garantire un'adeguata sicurezza dei suddetti dati, compresa la protezione, 

mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati 

o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali. 

ART. 13 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese contrattuali (ivi compresa l'imposta 

di registro, l'imposta di bollo e quanto eventualmente occorrente per la 

registrazione del contratto). 

L'IVA è a carico dell'Amministrazione. 

ART. 14 - FORO COMPETENTE 

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione al presente 

contratto di appalto per l'esecuzione del servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo 

di buoni pasto elettronici, che abbia ad oggetto la sua interpretazione, esecuzione, 

mancata o non corretta esecuzione e/o risoluzione, sarà devoluta alla competenza 

esclusiva del Foro di Bari. 

Ai sensi dell'art. 213, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 è escluso il ricorso 

all'arbitrato per la definizione delle controversie derivante dell'esecuzione del 

presente contratto di appalto. Per effetto del suddetto comma 2, il presente 

contratto non contiene alcuna clausola compromissoria. 

ART. 15 - ELEZIONE DI DOMICILIO  

Ciascuna delle parti elegge domicilio nella propria sede legale.  

ART. 16 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI  

Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente contratto sarà efficace e vincolante 

tra le parti solo se concordata e formalizzata per iscritto.  

ART. 17 - NORMATIVA APPLICABILE 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente contratto, trovano 
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applicazione il capitolato tecnico e il capitolato d'oneri dell'Appalto Specifico e gli 

altri atti della procedura di gara nonché la vigente normativa prevista dal D.Lgs. n. 

36/2023 e ss.mm.ii. ed ogni altra disposizione che regola la materia in quanto 

compatibile. 
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